UNITà DI APPRENDIMENTO

	Denominazione:       LA PASQUA: FESTA DELLA VITA!



	Disciplina / Educazione:         Religione Cattolica
Raccordi interdisciplinari: 
ITALIANO: lettura di testi narrativi e poetici per meglio cogliere il significato della celebrazione e il profondo e personale legame di questo evento con la vita degli uomini;

STORIA: riorganizzare una storia in sequenze temporali, collocazione spazio – temporale degli eventi narrati nei Vangeli;

SCIENZE: la metamorfosi.


	Destinatari ( Classe / Gruppo):   Classe terza (scuola  primaria)



	Obiettivi Formativi:
· Comprendere il significato simbolico del processo vita – morte;

· Cogliere i segni cristiani della festa;

· Comprendere il significato della Pasqua come celebrazione della Nuova Alleanza con Dio avvenuta attraverso il sacrificio di Gesù Cristo.




	Obiettivi Specifici di Apprendimento:
· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo;

· La festa della Pasqua;

· Riconoscere i segni cristiani della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà popolare;

· Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelta responsabili per un personale progetto di vita.



	Contenuti, metodologia e attività: 
· Per meglio avvicinare i bambini al concetto di “passaggio ad un’altra vita” raccontiamo la metamorfosi del bruco che diventa farfalla. Suddividiamo la storia in tre fasi fondamentali: 
1. Il bruco che vive, mangia e cresce;

2. La descrizione della crisalide, il “sudario” che si forma intorno al corpo del bruco;
3. La nascita della farfalla.

Invitiamo i bambini a discutere tra loro, a porre delle domande, a fare delle ricerche a piccoli gruppi su testi scientifici, a cercare a casa, e portare a scuola, foto e immagini che documentino tale processo biologico. A tal fine si può proporre alla classe la visione di un documentario sull’argomento in questione.

In secondo momento si invitano i bambini a disegnare e ricostruire la storia col supporto di didascalie. 
· La metamorfosi del bruco fornisce lo spunto per introdurre l’argomento religioso della “Passione” di Gesù:
1. La vita di Gesù è stata vissuta predicando ed annunciando il Regno di Dio;

2. Ha “incontrato” la morte affrontando la “Passione” e la “Croce”;

3. E’ risorto rinascendo ad una nuova vita.

Leggiamo insieme ai bambini i brani del Vangelo in cui emergono tali caratteristiche della vita e della storia di Gesù:

1. Matteo 13, 3-9; Matteo 13, 24-30; Matteo 13, 36-43;

2. Marco 14, 17-21; Marco 14, 43- 52; Marco 15, 1-39;

3. Giovanni 20, 1-18; Giovanni 20, 26-29.

· Dopo le letture dei passi del Vangelo è necessario un momento di focus in cui i bambini possano comprendere che tutta la vita di Gesù è vissuta in nome dell’Amore e della Fede che gli infondono la forza di andare incontro alla “volontà di Dio”, insegnamento fondamentale che deve accompagnare i bambini fin da piccoli nel loro cammino nella vita. 
· Racconto di vissuti personali: “Una situazione in cui mi sono sentito in difficoltà e qualcuno mi ha aiutato…”
· Ricerca sui riti e sui simboli della settimana Santa. A tal proposito si possono intervistare i nonni, i genitori e raccogliere testimonianze dalle tradizioni locali o da quelle di altre regioni d’Italia. 
· Al termine di tutto il percorso si può costruire un  cartellone in cui ogni bambino apponga una frase in cui esprima solidarietà, gratitudine, amicizia…
Risorse:  La Bibbia, sussidi audio – visivi, internet, testi scientifici, immagini e foto.




	Modalità di verifica:

· verifiche orali e scritte (Testi da completare, riordinare in sequenze la Storia di Gesù ripercorrendo le tappe fondamentali della sua vita);

· conversazioni, analisi e riflessione con domande specifiche sull’argomento, con particolare attenzione alla sfera personale degli alunni e alla loro realtà quotidiana.
Valutazione:
La valutazione verrà effettuata in itinere e terrà conto della partecipazione, del grado di interazione sia nelle attività strutturate che in quelle propedeutiche e di supporto, della capacità di collaborare nel gruppo e di apportare il proprio contributo personale alle attività proposte alla classe.


Insegnante Luisa L. Cascone 

Scuola “Pezzani”.

